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L'Il)U(];iZIOi\'E iiilTMlE 
n e t C o n v l t t i l 

'• SullÈt, iiBjiortante qujtstfób'è Mi^, tak 
lilàri!8Ì!Ìiou'è dui .OpBvtlH B'kloDali,*l'0-
pìmn$,t\fieie ia iaa htioff di' Coli-
vitti daziÓDiiU due lettera) dà è'di UraU 
Oiamo 1 segaeuti -bradi i ' . 

«Qua! è lo/s'oopo del n̂ v̂ ovo ordina-, 
mento, ohe si.'vjiòya introdurrò nei, Oon-' 
vitti nazionali? D'olò a per ragiono, di 
dtaoi^l,l.riaesolu4iVttmentei e la ,wa^ vaol" 
essere' rig'uadata don tnagglòre attenzione. 
0 iiiVeca 'è per dare' alla giova(j'|^"stu­
diosa un'educazione militare; e la' qae< 
Stione ài-moltójdiverat.:'- >•*- - -' '' 

« Io mi fermerò a oonsidèrartì" -ióià 
tanto 11 primo'caso; e ammessa (iura 
la diffloultà ohe al inoiltri' glorili si Ih--
oootru, di mantenere in una «omunltà 
ladisoipllna, ohe è'•^ui' là 'chiava di 
qualsiasi istituto, non posso a" menò di' 
deplorare ohe a tale scopo siUàcrlfichi 
il dna supremo dall'educazione, il*quale 
esige oh'e:si svolgano.gradatam'ente e 
oon un bene Inteso ' aisteiiia, òhe noti'-
può-essere •quello' di una disciplina mi-
Jitarè, le> facoltà tutte'del' ragazzo. 

«Sii disse,' e si è ripetuto'« ragione, 
ohe nella scuola d'Italia' manca quello 
ohe sì dicapFopriamente educazione;'e 
ooiie> ai provvedere a formare ai gio­
vani Il carattere, se a basa di un ai-

Sui da!5rili(W^«, 
q^i. ohe io'jint'endo parltirè- solo',, dftllo 
edn'ole, secondarie, qual^ aónó ap'piiatp 
quelle dha frequentano I convittori dal,, 
Gollegl nazionali; poiché tutta la que- ' 
stioBo per ma ai riduce! ai periodo d«l. 
V età. • , • . , . ' • ( . ' 

« Egli è fdori di o'gnl 'jOo^ntesia.zfono 
, otó Uhft= buona eduoazIo'nS yudla'i'tf qù'e-, 

sta età, ohe è fra i ,10 a_ i i S ' a n i ì i , . 
qualche oosu ehe liou è riaira disóipll'ùa' 
militare. , ' • ' 

« Ben è voro ohe la disoipilria, con-. 
corre effloacementa a formare ' quello 
obftpsiidioe il, carattarei tanto ohe io 
affermo, òhe, se ancora hanno ragione 
i,Convitti_ di sussistere nelle, odierne 

. mutate-coudlzionr della n'óstrà'-società 
ciò è,solo-per ila disoiplina, allo-scopo, 
appunto di formare i caratteri. ' 

, «,Ma la disciplina sola non'ibàsta al­
l'uopo; ed,il giùvioe che è abbandonato) 
a eè, come nellaieduoaziona 'a tiase mi­
litare, non può 'òerto . «duoara oonVa-
nientemente le sue facoltà. Gh|, ispir 
rara ì inabili-sentimenti nel cuore dei 
giovani ? Olii ne regolerà saviamente 
gli ,sl5[9tti?,P„i.«.mÌ*«l'ftglÌP. ,QUol,.rÌ!, 
torniamo* cosi'"»! sistèma di ednòaziòn'a 
degli antichi Sp'artalii., ' ' • , i 

1 ..« Valga 11, vero: ,è ^risaputo oha col 
•nuovo slslettin, al quale oggi sì inneg-, 

(sampiipa 0 di rigore,,iseonn9o la man-
icànza commessa, senza badare î d filtro,' 
;ohe sia.. DI niodo ohe, è masso in pi^no 
;vigore II ()r|nòlpip;'.,ahi' rompe, pagfr-, 
iMil è qi^eatò pròprio d{ una buona,, 
,'noa sàvia eduda'z'lone'?' '- • ' • 

j • Nella"seconda lettera'ti "dicai 
* l'eon0i naìiòn'dtì, ,chn' sòrti còl 

sorgèi;e delle libertà,,coàtLt'uzi^nall, ra'p-
'prjisiBJÌtano lo sp^akai'slj, qei oep^U oha 
primi costringevano àwdl ad edu< â-
zlona, e, il parteolpare della ojassl mé>, 
die al gran beuèBclo dell'Istruzlpna ed 
educazione civile a nazionale, non, pos­
sono uè debbano avere s'co|)0 militar,;, 
ma civile, perchè civile ha èssere I' e-
ducazioue wl luaggior numero, «.civile 
là società comiiiie. intlato »|i"cl6 perchè' 
parml'si 'vogliano'a ' forza coijfoiiÌflr,e' 
diî é oose che debbano'essere ,a sti^^e 
ben distinte e'sepàrat'e;^,come due hanno 
'da essere le vie che menano a beo ser­
vire la patria, la o'ivilei ,é la militafe. .|, 
, t'ho sfato'jieya' teci^r apèrte tu'tt^ » 
due.quastejjjip.'ner mèzzo dei suoi is'ì-, 
tuti •oiviir,8'.militari,'.1 quali fe.posaibil-
ménte, debbono òamminareparallelì, ^nzi 
es^èr% gir,nnl'di aiuto «gli altri", non 
per6.diij5l?òno oijnfondèrsi « meno ancora,,! 
ariqièntirai", ,'vlc|ujd.èvolmente ; , pÒiòhà ' 
oqijja'ì.óall.éjfii',ip!lilari aonp .naness^rl 
per,dare."all'esarcitò pffloi'a.li..istruiti e, 
capaci, cosi i "eonvìiti nazionali sono 
esenzlalj^anta utili all' ad^uó.azìona,civile 
della glp-venlìi, e non possono, ve^nlr mepo 
senza, grave prègipdizjo'jcl«[llà nàz'Ione. , 

,« A mio giudizio, gjièj^'di "procedere, 
oftfè, oell'esperimento ,,yoJuto, sarebbe' 
opera di Jeglflatqri priidanli. e asfej.-j 
a a t r ' i l • dofaè.ldel'àr bene" tutfé"l i 'part i ' 
del gravissimo, problema,' e sovratutto 
guàrda'rsi d?,l oontoudere [""utilità Icn-
media i e pralicà obn ,i vari effètti edu­
cativi, dt cui 'non' sì potrà giudiòai;ne, 
che dijpoiqualohe anno di esperimento'.' 

« Quanto poi agli studii, obesi afferma 
assire 'già 'dlgllbrì»fl n'dl'':d,ue' convitti 
militarizzati, lo mi permetto mòIt'd'fr'aÉ-' 
oamantè'-di dnbltarn.e; anzi di •asserire' 
oha l'affermazione'farmi del .tutto arri-
scbiatH'.- " • ' ' • 

« GII alunni dei convitti militarizzati 
sono sorvegliati nei loro studi dà' so.t-
t'ufflciali e da ufflciaii 'che, per quanto 
valènti, 'dubito assai yalgànb' in tale' 
bisogna più degli istitutori dei convitti 
nazionali,' parecchi dei qiiaU' sono abl> 
litati ad un Inseguameiito; e per lunga 
esperienza possono affermare essere piut­
tosto opera di persuasione, d'ampre_|,e 
di pàzieozà lo iiidàrrei,giovanetti al-

25 AsssnmoB 

Il Gastellan» 
^ S T o - v e l l a 

77. ^iPjDIo, e perchè tante .parola ? 
asciamo il'conte di malumore, aqomo ' 
sL preppraa^e ad una disputa, .Noi alsiùo 
ro.vinati. Non ci resta, più ohe meudioai'e, 
Gulla [Strada maestra. .' , , ' • '' 

t - Egli è molto tempo ohe toso, ri'" 
Bpase,,calma. la contessa. 

— M'è facile aver danaro, ripresa il 
epote. Non ho, oh? da ipotecare il ca­
stello ovvero una della nostre, terre. 

— Tu non ne hai il, diritto,' ripresa 
la pont^wa.,.Tutto appartiene di già ai 
tuoi creditori. •'. '1 

r - Égli-è ciò che dice Petrus,'mor­
morò il ooutej,- . ' • 

— Petrus ha sempre ragione,-.» sem­
pre agi onestamaiitei 'disfa',fa conteSsai 

Oh. signore, quanto "era, buona per-me 
questa donna! u . ' t '•• 

-T-)IOi,non 80 come,•uscire da quesla 
Btrettqia,„}^,prese il i!onte.i;Slii ebl̂ ei mi 
staiipq addosso;, d'altra parte,' lesone 
sempre sul punto,'.d'essere'pigliato dai 
miei creditori, 'si, ed anche minaoaiaio 
della prigione,...',Ah 1 fammi dei rimprb. 
veri, ingiuriami...; non mi restaioha una 
cosa a fare,... bruciarmi.le cervella, , , 

SI gettò i?n..di utia'lioltrona e si na­
scose il viso nella mani. 

l'adempimento dei loro doveri, che 
frutto d'imperioso oomando e di puni­
zioni, 

< Si attenda almeno che l'antio eia 
finito e dati gli esjtml di corso, par givi-
dicare dei buon frutto, che niuuo, che 
abbia nu pu' di pratica di collegi,, può 
credere ad una si subita e rapida mi*, 
gliorla. 

«Mi pare, che I f^utujrl' della milita­
rizzazione vogliono vincere ad ogni costo -
e anzitempo ; uè maucanb loro, par mezzo I 
.del ministero dalla guerra, vari, ed af-
ilcaci mazzi ; a, quel che è pii'i, Il aiuta 
la promessa di vantaggi reali e imme­
diati, oha, se nulla hanno che farà nulla 
rotta aducaziona,, sono però tenuti in 
gran conto, e debbono esserlo, dalla glo-
ventii e dalla.famiglie, 

« Ben dovrebbe II,uilul8tero dalla pub-
'blic^,,|«truzioue volere che;! convitti na­
zionali — dei quali nluno però,dica, chei 
siano stati scarsi 1 buoni frutti .— siano 
veramooie quali debbono essors, par.Qt-
tenere, io scopo civile al quale.sono in­
dirizzati. ; 

Poche riforme disciplinari » opportuni 
mutameuti di personale basterebbero a 
ottonare lo scopo, ed io bau vorroi.ohe 
l'egregio uomo, che oggi governa la 
pubblica istruzione, e che vide sorgere 
I collegi nazionali, di cui anzi fu ono­
revole parte a ornamento, ponesso mano 
all'opera e mostrasse col fatto che i 
convitti nszioiiali hanno d'uopo di tra*,-
sformarsi uè di obbedire a due ministri 
per dare buoni frutti di civiin educazione. 

« AggiKngerò da ultimo, che della 
voluta trasformazione, par la quale I 
convitti nazionali verrebooro.a scompa­
rire, pili if^ti altri no godono i cleri­
cali , porche la traaformazipji^ . darà 
sempre maggioro incremento ai doro col­
legi ed istituti ». 

— Fammi dei rimproveri, -«ù, dimmi 
che sono un miserabile..., son io che ti 
ho rovinato,.*., io solo. 

La contessa, lo credete "vói ? -fion; gli 
fece rimproveri, 'non, lo redarguì'; ori 
oha lo vedeva prostrato dal- dolóre, ella' 
nòu' pensava ohe a consolarlo. ,'Vi dissi 
ohe era una nobildonna, signore I 

81 alzò senza batter ciglia, sempre 
impaiiaibilei andò verso di Jui,.g,!i posò 
una mano sulle spallate g l i d w è ; 
] —̂. Consolati. "V'ha forse mèzzo ancora 
per tutto aggiustare,'Io, venderò tutto 
quanto .posseggo, noi,,|ioenziaremo'i éervl 
èinbi vlveremo senjplicemsnte, accon-' 
tentandoci del sempliba nèóeesarlo. 

— Tu mi domandi troppo, esclamò^ 
il, conte,; Sé'lo ' devo- fi*' 'à <meno dai' 
miei amici,,., rittuoziar al gioco,,., amo' 
meglio flniHa'. • ' ' 

— É causa tua, se ti oolse sventura 
riprese la contessa; è tuo dovere di metter 
ora in regola gii affari, è tuo" dovere 
di vivere, per noi prima, pei-, tuoior'é-
dltori; per te stesso, Sa tu vuol, io irado' 
tutto ' a prèndere, daió'ml pieni potéri 
nell'azienda;'tanter6di salvarti..-,, lo'devo 
per i miei figli.-

- ^ Fa come' ti 'pare disse' il conte 
;mai non lasciarmi. 

;:— D'am'ml la tua parola^ disse la con­
tessa,' e'gli stése la mano, ' •. . ' 

- li-conte la pigliò, e gliela'voleà ba­
golare'. Ma la contessa' la ritirò. 
- Avreste visto allóra, benefattore, la 
'contassa, vender la sua argenteria, i 
suoi gioielli e fino i suoi abiti. Bentosto 
si epibe'-la voce nel villaggio e si venne 
a sapere la miseria «he regnava nel ca­
stello e la rovina che ci minaeoiava, I 

;la' ìnatiina dell' oiior. Depreiis 

(Scene (ntline) 
' • ' " 1. ' ' 

'S' alza il gran , .veglio in compagnia 
', ' , (dò 'I sóle ; 
Jdato-f buon giorno» a la diletta Amalia, 

Tàóè ogni cori ' iij ,lui, tace l',l,t^l|a.; ,. 
ed,.al figlio,.ohe oresoe, la parola, 
dolci rivolge, quali usar suol balia ' 
al poppante, Gom' ha sue grida Inte^', 
'corre a la stanza e parlagl"|_'in fraifoeee. 

toqs ò..a««(i!,.,i!«jifl,«.-(l) 
, (1) Si prejjjt'.di leggera com'è, scritto-
Jtutto il qui citato francese. ' ' 

fanciulli portarono i loro regali di Bat­
tesimo, 1 domestici, tutti, anche il'òoo-
chiare che c'erto non aveà II cuore sén-i 
'sibìle, apport'àroiio le loro' economie o; 
ae'-rebber per-male quando'la'oontessa 
^ii rifiutò' dì ricéverle. Ed'incontadini si', 
'quotarono, ed il giudice del cantone do-<-
•vettenobbllgar la contessa'a'-'ntfme dì' 
tutta'Ila."contrada d'aooettàre una tale ' 
B̂omma -e-'dì- tenérla'quanto terajJP'a^ 

jvesse dui-ato^'IS' «fortuna; Questa'òc'oé-'' 
jsionè dimoétrò''oome -gli ubmlni sonò tal' • 
"volta'bnoul; ' ' ' 
] ,-t. .E voi,' dissi-io interrompendoli' 
.vaoohio oaslailàno;- voi Blcut'aniaiife''à-• 
vré'te éontribuito per bene alla.'óollètta't! 

^ Ohif! nienti», niènte,- ri's(Ì08B egli 
(tutto confuso. ' _ 
i _-' Confessatemelo via? 
; •— Non'-val la.pena di parljirne, ' 

--• Ma. io va ne prego, poi, 
— Dio* mio, disse il veoohip, senza 

,'dubbio ohe io feci quanto potei. S.àori-
'floai l'eredità-materna; mà'ìnio padre, 
il'^eoohio, ohe propriamente odiala tutti 

Iquélli ohe non'poetavano la'giacca del' 
jconta'd'ino, qiisato fa strano," m'ìo ' Jiadro 
attaccò 1 'cavalli, parli per' KolomaaJ e 
.d'un tratto'ritornò dalla^ confessa e le 
ipprtò, pensatelo, tutte le sue eeononaie 
jquasi SODO lira; 
' Il vecchio volpone! BI non avea fia­
tato con me,- tutt'allro,'èi' 'ml avea de-

jriso' quando io'gll avea fatto II mio sa-' 
,crifloìa'rFlhal«iente tutto"^1 agglusttì'a 
meraviglia," • ' ' ' . 

Ciostabte, la contessa radunò i' oredl-
"torl", ed era Veramente si rimarchevole 
come dessi si tenessero tutti risfìettosB-
mente dinanzi a lai, e che le credettero 

E '1 bimbo rosso un po'e vergogooitetto.;-
«Sta malia m'é scapò de fer caca».-
Esua madre: «/fsM(aggiungi»)in latto», 
E il pìoooro!̂  <tj' avi phiàmi Ùafrikà': 
ed eli me mis d niirf le. nìe cufsllp , , . , 
.e sur. quel, gial più d'un coOissfin raff, (1) 
doni bon più dì tj^nairoànqmscMa^l^ 

' S. " ' . ,-' ' ' .. 
E II padre a lèi somnlies..!o ; « Amil, (S) 

[dkri 
bien pnft la mano, prima de fer 
a moà le salii du malen càfi ». 
«Gmlin (3) {diss'oiriip'ramò/smaB de ter I 
A pul\ eotr nasòvn vif badi, 
ne rien de le m man curiOs esser I 
Cùfl 'cAs/i',dl(i/,,d,2).((i: bipjt.^cbja j/otM 
Se parti,anfor,m,e fi meinlair la fotti» 

••:.•'. ' ' . . . . ' . À ' ' . , ' • . . ' ' ' • 

*\Cttiris3fm 4wai|, .(4),no jridé tan, 
(dica lui) ehe me fi nìfil ó. capò 
e oss\ KM fé.piangi se'Veli'anfavi. 
Ve pfohei che, chi Jiiaiii non' ih farò 

pW sedici con déWàriSé'la pàssiàn ; ' 
maMtii.AìMli.ve prig,ià vùirvetiii I 
J'avi bisoàn un pocm.qmt de $tè. .; 
ifs dan òrici! fastidi i deputi I » 

' " é ! " ' 
La signora eh 'è bona e oh'è gentile ' 
e ooeata'piii di chi l'ha mal ritratta, 
visto l'aspetto d'Agostin senile 
e da pietà ver ' lui ben tosto tratta,, 
lieta, come suol far,.volgasi e umile; 
a la paca cosi tra. loro, è- fatta. 
Le parole-seguite son da effottb; 
carezze fanno,a ga.rA ai pargoletto. 

" 6. , ' 
Chi più sa di francese troice accento 
più ne dica al fanciul che ride a salta. 
Per vinoone Agostin lorneameoto 
così dolce, che l'anima gli esalta 
a tdr di vlala fagli il Parlamonto, 
alza la ba'rb't ; poi, quand' è ben alta, 
dice ni bambio', ridendogli ne gii occhi: 
«Ti dò lin soldo, carino, se la tocchli». 

7. 
Quel che, figlio del vecchlP, è fùrUò aèsiii, 
stanco si finge e più non vuol saltare. 
Il vecchio allora, che creduto mal. 
si furbo avrebbp II pargolo, abbassare 

(Ij Intendi : Rapa cotlissma. 
(2) e |4) ,lmif/ e Arnatt dicosi indifferon-

tsraeiite in -francese: come noi Amelia e 
Ainalin. 

(3) £ abbreviato di Agustin o Agostino. 

sulla parola, -tf/anb ebrei per la maggior 
parte, ina buppa gente; Non vi fu che' 
.uno'jìhè fece 'II' maioóbtento,' ed 'era un 
prisliano'';'ò'sidootoa bed'poco a'.lui''Si' 
'dd^eà','Io si" [jàgò irathe'dìatamerilé ; di­
si allontanò, npn ^eoza aver ricevuto 
una sbrigliata in.régpla'.da quel gàlan-
'tubtfiin.l yi''è'br#i','à'i q'ùall lo ini aggiunsi," 
e di' g b n co'org; -' ' - i i • 

L'à"' oontés's'à 'noti pì-omettefa'' molto,-
'ma"^«anlo"pr'o"mlso mantanne rigorósa-
m'eiite,. ' " • •• ' ' , ' * 
, •Finalmepta si potè res'piràre. li perì, 
colorerà p'àsààtò], Bi>n'tdstó si- rimardò 
nella casa, elio "una 'ifaaHò'.fermii di'ri^ava' 
tutto j'tuttavia l''e'ftf uha'ina'do di doqnli, 
e dì quél,dolce'ed'eéeellénta donna!' 
Il gààtaldo.'éd Sn'p&è II ' fettot'a furono 
congedati. ' Il op'nté dirigeva; da ae lo" 
stabile, e' la' confèssa ella stessa gli af­
fari', tutto'"\'a'naà'me'nto'" della fadiglia; 
lo ' l ' a iuUva odo itutt4''|e''iille forze,-e' 
quando''si àv'evi bisò'prfb' d' un doo'al^lld, 
,!o 'mi dirìgeva'; al vècchio, a ilio padre, 
e tutto quanto 'e^ll dio'éya era' sèinpré 
'prHiicoi se ' de ' potevi ' èsser s'iciirl. Si 
aóóbr'Se allora' quanto la sérilllù aveà 
rubato. La. contessa del' 'fasto cercò di 
'eóòdoraizzare Su" tntlo.'jllla ch'é ' fl'no' al-
lórà nod àv'èà Jiòrtato ohe dè^ji abiti di veli' 
ì|i4fò'"èìaUeta,'vÓ8llvà 'una sèèiplidè'stoffa' 
dì lana''e d'ést'a'tp una'le'^'g'érà' di;'pèr-
'callp, "In%ce dl'otto "pietanze a taVola, 
non"be'n6*'à^pal"édohiava''pìù che tré';' 

,nnà bdt'tlglia d'aoquà g'sUta rlmpla8.zava 
là ,4 qualità (|i vini Poàtósi'ohé"8Ì'avea 
bèVu.tp fln'o allora ; la |,é'r«, Invéoa di 
n'ha 'célia' lusiuriOsà, sT'manjjjava dèi 
prosciutto e dalle uova al latte, bévendo 
una tazza di the. SI, voi mi scuserete 

fa lagi^an barbae iia dolDrottt"*aHI, ahiI» 
omette, quando vedéri strappare] 
I venerandi peli. « Mai oredu'tb 
avrei (disse) il blmbino c o l astuto I » 

' ' . ' 8 . , '.':' ,-
A turbar tanta festa': famigliare, 
eia pur ca ' ldanlip ' dà la barba .antica, 
vìaa la serva il Mdra'|ìo '^i aù'nu'nilare. 
SI stlsi)ice''À"ètisViub"d''p'à^ cha dica 
ohe il diavolo all'Infardo il-^u'Ò {piìrtai'e. 
Pur gli' va InoAnlro don la;fa'6p!a'imìca» 
E cosi le domeaticha allegr.ezio 
fan posto a le polìtiche deUreiU, (1) -

Da Via Nazionale in febbraio. 

i'. T. Rq.. 
(1) Voce onomatopeica a (ir : Gowernu 

di Destra. 

Parlamento i^àzlonale 
OÀUZBA DBI S37UTA'!tI 

Seduta del 5. — Pres. BIANOHBRI, 

Prosegue la discussione suir,irticalo 
66 della, legge sulla porpquaziana olia 
viene cosi approvato: «SI distribuirà a 
canoa di tutti i compartimenti la parte 
di contingente qh,e.r dovrebbe, . r ip^era 
sulle provincta venete a lombarda, di 
nuòvo denso, per enetto cìéli-l'cansimèuto 
della bassa Lombardia e dei Miipt'ov'àno, 
autorizzato dalla lègge 23 giugno I S ' ^ . 
Sa la operazioni'dpi dètti^ rlcensimaùtp 
non fossero compiute al 1 gennaio 1888 
il governo è auloriz'.!aia a sospenderlo, 
commisurando I relativi contingenti se­
condo il rapporto del veóoblb al nuòvo 
estimo che sarà riconosciuto più éon-
ftfrme ai risultati dei rlcensìmentl com­
piuti. 

Compiuti I lavori del catasto nel com­
partimento modenesii,,,8J .applicherà alla 
provincia ohe Io co^ipoiiganO'Il 4, al­
linea dell'art. 47. — Par le spesj so­
stenuta finora, lo atato non .dpvrà loro 
compenso alcuno, "ma'doiI véi^'à'loro 
chiesta alQuina,u'U|te;iJ{^re....agtti.ciipazioa8 
pai sollecito suo coinpimento. Non avrà 
luogo la raimposizióna dell' imposta cor­
rispondente a dl'Scarichi per ecPeas'ó di 
estonsiono censita, se non in quanto 
l'imposta sui beni dì cui all' ari. 48 
non bdstassè a reintegrare i contingenti 
compartimentali. 1 Comuni del compar­
timento ligure e piemontese che colie' 
lejVgi 29 giugno 1882 è susseguenti di 
pi^oroga, viinuaro inéé^i iii tempo a tor­
nare agli amichi allibraménti godranno 
questo beneficio''pél riparto dei'rispet­
tivi coutingentv^fljnv-all-'jattiiyjone del 
catasto stabilite" dalla "presente legge, » 

,rimarpneyp!4 ani 
\à\ ijetl;<igti\ m.! '(ìiò è 

esth|at>né^aglolia ideila 
i cil^itàvAno^'più: Msite contessil. ; Non 

a, quindi, non sa ue'-pandavano. Quanto 
al giuoco ed,,al-;lp)ito,.no,i]( occorre dirlo 
non se ne iiarlaVk''piìÌ.""'--"" 

La contessa mi maravigliava, ma il 
mio padrone.mi .aorprendéVa nlalto più 
lui che, dapprima, s'ara ribellato, ti;o-
vava ;llacere ad una tal semplìcftà' di 
vita. Éi lavorava nell' ufflPio' giudiziale, 
com'è uno-sprlva'iio, è vPlea' perfino «f-
flit'a'ro le ci^ccl'e. Questa volta vi si op­
pose la contessa, 

— Tu soffri ora assai, blaogna' purè ' 
che in abbia 'qualche piccolo diverti­
mento, ' " . / • 

Questo li conte me lo raucontò tan­
tosto ed egli soggiunse: 

—' Vedi, >>ila ha ancora puìre del óuore 
per me, abbencbè io non lo' faierìti, 

Si, si,., tutto'andava bone... Ognuno 
avea confldenz-i, e ciascuno' cóioplvu il 
suo dovere allf gramaqta a con coraggio. ' 

' Otto anni press' a {loco passarono. La ' 
maggior partg'dai creditori erano a'tati 
integralmante pagali. Li aveste 'Veduti 
quando si avvicinava Ili scaden'iià ! Qua! 
rispetto! Quali profondi'riverènzet "E'd" 
ognuno si facea inó^trefra le tèrra,' e ' 
ciascuno non mendicava la lodi sul coma 
la contessa avoa lutto condotto a bene, 
grazia alìa'su'a energìa. Dopooh'è'il conta 
,facèa da giudice, I cdntadió'i furono trat­
tati lealmente) ed nuche iinh indulgènza. 
La panca ed il bastona caddero in obliò. 
La buona contessa poteva dirsi : «Grazi» 
a Dio io garantii' l'avvenire da' mi»s 
figli, I' onore è salvo ». 

(Conlinva) 



I L F R I U L I 

Indi, procedeai aita votazione segreta 
della legga. 

Proolamasl il risultato. La legge ò 
approvata oon voti 290 contro 91. 

Levasi la sedata alle 5.80. 

In Italia 
TtMMo suicidio di un ufficiale in Ytfona. 

Leggiamo nell'Adige: , 
< teri mattina un sohUto del 68° reg­

gimento fanteria acendeva di corsa dal 
Catìtel S. Pietro e correva alla farma­
cia Cagliari al Podts Pietra. 

Avoa In mano un vlglietto ohe prò-
seoti> al farmacista slgaor Galiari, Questo 
vlglietto diceva,cosi; 

Caro.... 
< SODO atàDco • di aver diapiaoĉ rl e 

pongo fine alia vita. Ho bevuto uaa 
forte dosa di morfina, Oli incorninolo a 

' sentirne gii effetti.,Ti prego di avvisarne 
il^iwlodneiio e di venire ad assistermi 
n'epi ultimi istanti » . . 

MonàeUÌ marchese di S. 

il signor Caliari non sapeva ohe cosa 
rìapoQdere ai.soldato, II quale ali» sua 
volta diceva' d'éssare stato mandato da 
un ufflciale nelle cui mani il vlglietto 
era pei venuto. ' 

Nel frattempo era sopraggiunte il ma-
dico militare, signor Marchisio per prov­
vederci dbgli emetici occorrenti pjl si-
guui* MoudiMII, il quale ora è fuori di 
pencolo. 

l'eipotitione di' metalli a {toma. 
ir giorno".? febbraio, oon l'intervento 

deisovraui', aV'r& iuogo'la solenne inau­
gurazione dell' Esposizione anisiioa di 
metalli. 81 assicura che la mostra liu-
«òiri assai bella. 

All'Estero 
Lo sciopero di Saint Quentin. 

Sùintqumtin 6. Stamane le autorità 
militari, lAuuIcipali e giudi/iarle si sono 
ritinlte sulla piazza, Qli scioperanti tes­
sitóri domandarono l'autorizzazione di 
tenere una naova riunione. Fu rifiu­
tata. L' «ffervescnza continua. 

Etli scioperanti a mezzodì ruppero i 
vetri delie fabbriche e dello abitazioni 
dei padroni, ' 

Tutte le, truppe sono sotto le armi. 
Temesi succedano disordini stasera. 

Certo è ohe i nostri buoni villici vanno 
esclamando coi risolino sulle labbra: e 
par una niehie de madone. 

Mirabile poi è la sua struttura. Chi. 
voglia apprófStarvI non sa che posizione 
scegliere per sottrarsi agii occhi dei cu­
riosi, per modo che ndncAie cAeisorcizt 
no li pò feiUi in pit). 

B l'igiene e la polizia ? 
in capile litiri acriptimi est deme. 
Un gran ohe dire, un gran che fare 

contro il povero Caronti'. Uu.i batteria 
compieta sta par fulminarlo. Ma drente 
sa alare in guardia e se ne schermirà 

Le grondaje piovono scoppiettale, è 
perciò che i possidenti pensano beno a 
non applicarle. 

Nulla dirò di altre stonature, già è 
flato sprecato.^ 

In munioipto vano,-! lo cose a perfe­
zione. 

Dovunque regna la pace, la concnrdin... 
et in terra pax Aominiftiis bonce et non bo­
na voiunldlis. 

' JVuflo. 

I i t e v o r i p u b b l l c l é II Consiglio 
dei lavori pubblici ha approvato la pe­
rizia addizionale per rialzo ed ingrosso 
di un tratto d'argine nella sinistra dal 
Tagliamento in territori di Varmo e di 
Roiichis (Udine). 

In Provincia. 
C t v l « I a l e , 4 

A zonzo per Cividale. 
L'apatia regna sovrana in generale; 

perciò mi sono reoato qui e colà esami­
nando le varie novità edilìzie ohe si 
presontana all'occhio. 

Anzitutto un famoso pieciotojqj in 
piazza plebiscito, attira lo sguardo... ,ìi 
più ingenuo che aia. 

Noli so qua! barba di ingegnere lo 
abbia disegnato e qual sapiente ornati­
sta lo abbia approvato. 

À'f FBHSIOK 3' ' 

In Ciotta 
Gol primo febbraio si è 

aparto un nuovo abbona­
mento al nostro giornale ai 
prezzi segnati in testa del 
giornale stesso, 

I soci ohe sono, in arre­
trato sono pregati ,a voler 
mettersi in regola coli'Am­
ministrazione. 

I n o s t r i d e p u t a t i . Da telegram­
mi da Roma apprendiamo che tutti ì 
Deputati della nostra Provincia proserò 
parte ai voto di ieri per la perequazione 
fondiaria. 

Oli elettori friulani possono quindi 
esser contenti dell'attività apiegata d î 
loro Rappresentanti. .• 

S o d o t b H e d u c l . Questa sera, 
alle ore 7, seduta del Consiglio. 

' Soeleti» ,ópci'AlA generale; 
Il Consìglio della Società operaie ò con­
vocalo iij seduta il giorno di domenica? 
corr. alla ore 12 merid. p^r trattare 
sui seguenti oggetti : 

1. Comunicazioni dulia Direzione e 
deliberazioni sull'istanza di altro aspi­
rante al posto di medico didla Società, 
presentato dopo spinUo il termine sia-
biiìto dall'avviso di concorso. 

2, Resoconto di gennaio. 
8. Nomina del meclico sociale. 
4. Soci Duovi. 

.fj» banche operale. ^ titolo 
di croui'ca vogli'imo far conoscere »i 
kòatri lettori alcuni dati sul movimento 
della fianca operaia di Milano nel de­
corso anno, il primo di esoroizio : 

«li movimfinto.di cassa fu di un mi­
lione e duecento ralla lire. . 

Olì azionisti a 20 lire airivarono a 
1155 con 8B97 nzioni, e formano un 
capitale.di L. 71940, 

I depositi a conto corrente furono di 
L, 42710,46, fl qu«lli a risparmio di 
L, 46041,49.. Le società di mutuo «oc­
corso contano in questi depositi per lire 
2S089.38. . 

Furono scontati 1768 effetti per lire 
418882,92 n furono fatti 792 prpatiti 
sull' ODori) per l'importo di L. 7D'799,95. 
G mentre altri letìluti perdettero la. 
maggior pirto dei capitali destinati a 
preatiti sull' onore, la Banca operaia 
non perdette un sol oantesimo. 

Per corapif>re le sua operazioni la 
banca operaia fece risconti di credito 
per L. 87906,27. La Banca avendo, 
aperto direttamente corrispoiidenzO con 
banche di altre piazze, apecialraente 
colie operaie, scontò eCTetti per 1.68664,98 
fuori piatiza. 

Quest'anno la bsnca darà il tre e 
uesiEo per cento di dividendo. » 

A Udine so non abbiamo una ver» 
Banca operaia possiamo invece vantare 
una Banca cooperativa sortcì come per 
incanto mercè una nobile iniziativa della 
Socioià operaia, generale dì mutuo soc­
corso. 

Se qui manc-i il nome, vi è sempre 
lo spirito vivificatore, che, tanto qui 
come nella metropoli lombarda, è uscito 
dalla unione delle forze di coloro che 
pur essendo obbllgiitl da mane a sera a 
sudare nelle ufficine per procacciarsi il 
mezzo di una esistenza onorata, hanno 
compresa la grande necessità di iiberariii 
dalle unghie divoratrici della Eiratmide 
del capflaie. 

Abbiiiran visto con piacere come anohe 
a Milano una somma rlspeltubile dei 
depositi proveugd (liille Società di mutuo 
soccorso. Ciò conferma quanto altre 
volte abbiamo noi scritto in passato per 
dimostrare il convénipuzn ed il dovere 
di tutti! le Associazioni cittadine e pro­
vinciali di previdenza di favorire lo svi­
luppo della Binc'à cooperativa udinese, 
mercè II deposito ad essa in conto cor­
rente dei loro risparmi. 

Ma già l'esempio dato dalla nostra 
Società operaia generale nei primi del 
corrente anno, ha trovato e trova imi­
tatori. Oiti'e ohe diverse Società ope­
raie della Provincia, anche inlune Gasse 
cooperative di prestilo fecero da ultimo 
i loro depositi alla Banchina udinî se. 
Né va dimenticala la Società de'calzo­
lai dì Udine, la quale nella suii ultima 
Assemblea generalo d«iiborava puro usi' 
tale, sistema d'investila pel suo patril 
monto, 

Che poi, la Bnìioa coopemti.va ud{r 
ne.ia vadi sempre più meritiindbsi h 
fiducia (1(̂ 1 nnbblìco resi» dimostrato col-
l'osame dsll'ultiqna situazione u 31 gen­
naio decorso, "nella quale in deposili in 
conto corrente o a risparmio sono si-
liti dalle 158 railn lira ad oitro 181 
inìip. Tuli cifro non abbisognnnn di ul­
teriori coinmenlì. 

B, 

I n o t a i e d 1 l i b r i d i c o m ­
m e r c i o . Neil'iiJteies.10 dei notai e 
dei commercianti citi.idini pubbiiohî imo 
I» massima saguenio delia K»nlenza dei 
Tribunale Commerciale di Venezia : 

L'attestazione nat'iriie "uHa confor­
mità di u:i estratlo di partita esistente 
in un giornale di coinmoroio perchè 

DRAMMA ALPINO 

(Dal Figaro Lettéraire), 

« L'uomo in tali momenti di morte 
prossima ha tale un bisogno dì teue-
nerezza ohe, io volli abbracciare un'ul­
tima volta il mio Giiigiilo, Ma ^iimel 
cercai a tastoni iaiornodi me, nulla 1 
scomparso li mìo ultimo amico II II si­
lenzio durò bene una mezz'ora. Cosa 
dunque macchinavano questi furfanti? 
Solo il diavolo poteva vederci chiaro ; 
la mia mano si astrinse intorno alla im­
pugnatura dalia sciabola ed io pensava 
u vendere ourameute la mia pelle, nel 
caso che essi avessero fatta Irruzione 
nella caverna, per qualche uscita a loro 
nota. Voi vedete i miei capelli bianchi, 
e non ho unoora 40 anni : questo data 
da questa mezz'ora. Che Biu vi gunrdi 
per sempre. 

« Si', fé un chiarore d'un tratto, e 
qua! chiarore, gran Dio I Fruncesohìno 
ed i elici gettavano dei rami di abete 
accesi nella grotta I Uscire dai mio na­
scondiglio per spegnerli sarebbe stato 
come servir di bersaglio alle loro ri­
voltelle, e d'altra parte il fumo aore 
dell'abete bagnato, mi soifoeava. Oli o-
recshi mi ronzavano di già una danî a 
affatto diabolìoa... 

» Fraaceschìno, «S buono, non abbru-
oiarml oosil lo mi arrendo! tp mi uCr 

sia ammissibile in giudizio devo rife­
rirsi, oltie alla conformità dell'estintto 
all' annotazione esistente nei registro, 
anche a tutta le circostanze richieste 
perchè il libro possa servir di prova 
(art. 48 e 49 Ood. di Ooinm.). Tali sono 
le oisoostanze della numerazione, firme 
e dichlii razione finale relativa (art. 23 
parte prim'<); della vidimazione annua 
(art. stesso, primo alinea); della teuuta 
per ordine di data, di seguito, senza al­
cuno spazio iu bianco, senza interlinee 
e senza trasporti in margine (art. 25); 
delle eventuali abrasioni e caucollazlooi, 
e del modo con cui queste ultime sono 
state eseguite (art. 26), 

Alle precìse e complete indicazioni 
di fatto, di cui sopra, non puòsuppiiro 
il oenno ohe il libro è rcgolarmenie te­
nuto, 

Il concerto musicale di 
lesfl sera al Circolo Artistico 
valse ad attrarre nelle nostre sale una folla 
di persone non meno ooinpatla nò meno 
flue dell'iiltro voile. S la ragione di ciò 
più saliente parmì debba ascriversi al 
programma musicalesceitissìino, in partt-
già udito u quindi più facilmente ap­
prezzabile una seconda o terza volta. 
,11 maestro direttore dell' orchestrina, 
sig. Giacoma Verzs, fu sempre all' u|. 
tozza d<!l suo compito, e ne ebbe calde 
ovazioni ad ogni pezzo, due dei quali 
anzi La Tarantella di Oaratti e Medi-
laìioui sui primo preludio di Bach, di 
Gounod, a richiesta venu(>ro replicati. 
L'orchestriua, composta in m iggioranza 
di dilettanti, fra i quali ammirammo 
con" compiacenza delle vezzose quanto 
promeiltiuti nllieve fece del suo meglio 
per interpretare a dovere quel genere 
di musica quasi latta classica, quindi 
difficilissima anche per artisti provetti. 

Dove però la sicurezza d' esecuzione 
ed 11 colorito musìoalo vennero resi oon 
migliore elfetto, parmi sia stato nella 
itfedilazione dì Gounod, pezzo di fattura 
magistriie ohe venne anche perciò re 
plicato, corno dissi. Il JVolturno del no­
stro m. Garatti epicca per la poetica fi­
nezza di composizione, come la pur sua 
tarantella avente a titolo La festa a 
Piedigrolta sì fa notare poi confrontò 
fra l'ascetica misticità della prima parte 
e la briosa vivacità della seconda che 
riproduce quella danza prediletta ài na­
poletani. Di beli'e6fetto il passaggio, ot­
tima fu giudicita la composizione. 

Spinnertied (Canto' delle tessitrici) in-
flirt e Canzone d'amore, quella dì Hol-
liinder, questa dì Krtìg, si gustano sem­
pre più perchè al'merito dell',irmonìa 
dolce insinuante riuniscoiioil pregio delia 
vera ispirazione nel concetto. 

Dopo ciò, se inceppai in qualche non 
esalto apprezzamento, si faccia' buona 
la scusa che non è un musica il 
vostro 

C, Fr. 

Avviso per vendita di un 
t e r r e n o , li Municipio avverlechiumjue 
al)bid interosso che nel giorno 19 fv-b-
bruio coir, ad ore 11 aut, seguirà la 
vendila del turreno di ragione del co­
mune in calce descritto ai migliore of­
ferente alle condizioni seguenti : 

1. l i detto terreno si vende a corpo 
e non a misura nello slato e grado in 
vui trovasi oggidì, e con ogni inerente 
diritto e servitù tanto attive che p.le­
sive. 

ciderai a, tuo .placirre. All'aria aperta, 
carneÒceI '' ' 

'«.Ahi uh 1... slete Abramo 11 finan­
ziere, mi rispose eglil Ahi gli è un 
pezzo che ti rìserbava un piccolo cane 
della mia cagna. Ola, voialtri, bisogna 
tirarlo di lai affinchè io veda gii sber­
leffi che ei farà quando lo sì agguan­
terà, 

<i Calategli la. corda. Èi vi aitonderà 
bene, lo si tirerà su. Sicuramente non 
racconterà a nessuno cosa egli vide nel 
nascondiglio, soggiunse a mezza vocg|. 

« Io vidi la corda discendere iepta-
mente lungo la pareli', e come un an­
negato, non stentai ad aggrapparmi soli­
damente. Fra due morti si.sceglie sempre 
la più lontana, non è vero ? 

Issai gridò ^rAUcesoliino. Appena a 
livello del sentjéro, non ebbi il tempo 
di porvi il piede, imperocché France-
sohino si gettò su dì me, mi rovesciò 
e mi legò braccia e gambe, in fede mia 
con dei veri nodi da contrabbandiere. 
Su, ragazzi, bisogna «.vignarsela tosto da 
questi paraggi, bisogna otturare ii buco 
con dei rami e della neve, poscia si con­
durrà il signore a passeggio. 

« Turato il buco, Francaschino mi 
sciolse alquanto i nodi della corda in­
torno alle gambe, per circa due piedi, 
mi utlaccò intorno al colio ed ai corpo 
una balla di merci, mi aggiustò un colpo 
di calcio della mia carabina alla schiena 
e: su, gabelliere 1 oummioa serratoI 

« Voi non mi crederete, ma lo coi 
miuciava a sperare, io pensava ai mie-
colleghi che dovevano essere in fazione 
poco lungi di là da dove si dovea pas­
sare. La stessa riflessione la fece senza 
debbio anche Franceschino, poiché in 
un sito doye iiellDi inura^lia c'era una 

épecie di fenditura, ci fé fare uh ine^zo, 
giro a sinistr.i e scalare un erto pas­
saggio, 

« Eran forse le tre del mattino. Noi 
camminammo circa un'ora in silenzio, 
in fila, in mezzo a grandi abeti. Giunti 
in un largo, Franceschino fece fare un 
alto e deporre le balle sulla cornice di 
una roccia che straniombava da un dei 
lati. 

Un gigantesco abete, dal tronco e-
norme, coi rami simili a dei grandi al­
beri come una specie di gigantesco can­
delabro opèupava solo il centro del piaz­
zale, Guarda il. tuo palco. Abramo I tu 
non dirai che io l'ho mal scelto I Que-
at' estate, gii stranieri verranno a ve­
dere se i corvi ti hanno lascialo ancora 
qualche lembo di peile sulle ossa! Ahi 
tu sei furbo tu I II signore fu. troppo 
curioso I 

Il signore ama le esplorazioni t Dia­
vola I Per la vista e per gusto, tu ne 
avrai lassù t... 

« Se voi aveste veduta la faccia di 
questo mostro, gli occhi ìnjettatì dì 
.sangue, la bava sulle labbra, le mao.i< 
larghe come delle pallette, dal pelo 
rosso, grosso, voi avreste ospito che 
ogni preghiera di appello al suoi buoni 
sentimenti sarebbo stata superfluo. Non 
mi. restava adunque che morire da 
.bravo, per far onore ai corpo. 

« Luigi, insega bene la corda, la an­
drai ad attaccare all' ultimo ramo. In­
tanto divertiamoci un poco con questo 
bel merlo. » li divertimento di France­
schino consistè a legarmi solidamente 

j al tronco dell' abete, poscia si svesti, 
, rovesciò le maniclie, della camicia ed 

2. Il prezzo non potrà essere Inferiore 
a lire 350 da pagarsi alla firma del 
contratto. 

3. Ogni aspirante dovrà garantire le 
proprio offerte col deposito di lir.i 60, 

4. Sarà fatta delibera anohe se sì 
abbia un solo aipiraute, e il deliber'.-
tario . dovrà prestarsi alla stipulazione 
del contratto nel giorno ohe gli sarà 
indicato,' 

o. L'immissione In possesso seguirà 
tosto firmato il ooutrultu, 

6. Le pubbliche imposte staranno a 
carico dell'acquirente a partire dalla 
scadenza delle prime'due rate in data 
successiva a quella del contratto. 

Le spese tutte-di licitazione, di con­
tratto, volture ecc., sono a carico del 
deliberatario. 

4 * 

Zleìicrizione del terreno. 
Terreno situato ntìi suburbio di Prue-

chiuso, descritto nella mappa di Udine 
esterno til o. 328, della superficie di 
censuarle pertiche 2.24, pari ad are 22 
0 cont. 40, colla rendita di I. 0.14 ora 
ad uso di cimitero militare, represso 
nell'anno 1873, fra 1 confini a ponente 
fondu di ragione del sig. Fattori Luigi 
in mappa al numera 329 porzione ehe 
formava parte del cimitero stesso, —. a 
mezzodì terreno In mappa al n. 327 ed 
a lecaute altro terreno In mappa ai nu­
mero 338. 

C t r a v l s s h u o a c c i d e n t e a 
Q o d l a . Ili quella steasa officina di 
biiltiferru dove giorni fa il rag.izzo Cai-
nero VI lasciò l'occhio sinistro, stamane 
verso le 7 un'altro girzoue, tal Florean 
Giuseppe d'anni 17 nativo di Renna, 
uri'utaudu una ronca, la pietra dei raggio 
di circa 30 cuntimeiri si spezzò andando 
u colpire r infelice in plona fronte. 

Ricorso tosto sui sito il medico dì 
qual riparto, dott, D'Agostini constatò 
due f rite lacere per lo lungo, una infe­
riore di Circa 16, una superiore di 5 
centimetri. L'estrema gravezza però sta 
in i;iò che l'osso frantale non solamente 
in molti siti è scoperto, ma altresì frat­
turato, così che il caso si può diro di­
sperato. 

B a n d a m i l i t a r e . Programma 
del pezzi musicali oh» eseguirà la Banda ' 
del 76°regg. fai.tfria, domani dalle ore 12 ' 
e mezza alle 2 pom., sotto la Loggia 
Municipale, 
1. Marcia « Addio a Pa­

lei ino » Lopea 
2. Ouverture o Lea Cioches 

"dò Cornevillo t Planquette 
3. Prologo « Rigoletto » Verdi 
4. Mazurka «Cuor di donna» Sirauss 
6, Finale II. «Crispino e 

!a comare » Ricci 
6.' Polka « Il Mossaggiero » Asoolese 

li capo-musica 
Lopes. 

l i O t t e r l a I V a z i o i i a l e . 
.È ormai constatato qu.ile splendida 

successo abbia ottenuto Iu recento emis­
sione del Prestito a premi deiia Croce 
nona, dimostrazione evidente che il 
pubblico italiano accogiio sotto il suo 
v.iiido, operoso e benefico patrocinio.le 
iniziative intese a filantropie) scopi. 

Una di queste iniziative che mentano 
ed ha l'appoggio del pubblico — il 

andò in cerca sulla cornice di un grosso, 
sasso. SI allineò insieme a suo fratello' 
ad una ventina di metri od.... io' fui 
il bersaglio. 

0 I primi colpi andarono falliti. Poco 
a poco Franceschino si eccitò, si av­
vicinò, .rettificò il suo tiro. Fece stare 
sup.fra,teiia ad alcuni metri di distanza 
dietro l'abete e costui gii rimandava 
il sasso, come al giuoco del birilli, eh I 
« una sassata mi schiacciò li pugno, 
un'altra mi sfondò ie costole a diritta, 
poscia un altro colpo mi schiacciò il 
naso, ed il mascell>re sa ne andò 
Sta volta l'era finita.,,', perdetti i sensi. 

. , * - ' • • . 
«Quando rinvenni, sencli la lingua 

di Gingillo che leccava il sangue sai 
mio voìto, sulla neve stavano due ca­
daveri I Franceschino ed il mio briga­
diere. L'appantato, solo sul piazzale, 
mi fregava le braccia. 

« Non parlare, Abramo ! 1 briganti 
hanno avuto un acconto. Dessi piglia­
rono il volo con del piombo sotto le 
ali I Non potranno andar lontano. Il 
brigadiere ha due palle in corpo, egli 
è morto. Fraocoachino ò là. Gli fjccai 
la baionetta nella pancia. Ha saldato 
il conto. Poveretto, come ti hanno con­
ciato. Vado fino al villaggio a cercar 
soccor.so, Gingillo che t' ha salvalo, re­
sterà con te. In attesa io ti avviluppo 
con questa coperta di lana. Addio, A-
bramo, tu la scapperai. Eccoti una ri­
voltella, nascondila sotto la coperta. Se 
ritorna uno, lascialo avvicinare a bru­
ciapelo, e bruciagli la zucca. » 

« E cosa ho d'aggiunger più? Desso 
tornò con dei rinforzi, una barella j vi 

adagiò la mia persona ben indolen­
zita, ed i due cadaveri. L'appuntato 
parti per' inseguire 1 duo fratelli di 
Franceschino, Dessi furono arrestati sul 
confine francese ed estrudati. Si hanno 
guadagnata la galera in vita a Lo­
sanna. 

Ib.inn ne etetti 3 mesi all'Ospedale, 
e ià,-'niia fisonomia si fa ben brutta. 
Egli è ciò che mi disse Rosette, la 
quale vigliaccamente mi lasciò, par spo­
sare il droghiere di Rousse, il mahu-
tengolo del contrabbandieri, 
' Il governo mi hi fatto cucire i gal­
loni di appuntato' sulla manica, più una 
.gratificazione dì cento lire. 

Alla vedova del brigadiere fu ailo-
gato la metà del vaiare dolio merci che 
io avoa scoperto nella grotta. Modo co­
modo di. pensionare, capite bene, per 
noi infimi servitori, lo Stato non v i 
mici a rovinarsiI 

«Io restai sempre appuntato, e vi 
resterò sempre, perchè io non son troppo 
fine, dice li rapporto. 

<f Gingiilo, il mio salvatore nveii rio; 
scito a fuggire attraverso -una fessura 
delia grotta ed era corso al posto, dova 
non rinvenne nessuno. liitornalo sui 
suoi passi riconobbe ie pesta dell'ap­
puntato, il quale, sospettando una di-. 
sgrazia, di cuocerto col brigadiere si 
pose alia mìa ricerca. 

Il corpo dei gendarmi di Vaud 1' ha 
chiamato officialmente Gingillo d'oro. 
I camerati io hanno decorato d'una: 
croco d'oro che gii è appesa alla sut 
collana. 

La grotta dì Franceschino si chiam» 
al presente < Pelo caldo », in mia me­
moria senza dubbio. Eccovi la mia 
storia} G. dati. D'Agostini. 



IL F R I U L I 

quale già si .iffnlln agli sportelli delia 
Banca Fratelli Cnce fu Mario di Ga­
llava — è 1.1 LottiTiu e baiirflcio dalle 
Scuole lluliiinfi d' Alessandriu d'Egitto. 

Questi) slancio dal pubblico si spiega 
noi solo perchè è pairlottioa l'idea 
ohe ha iiniiaato I promotori della Lot­
terìa destiuat», come è noto, ad assi-
cur.iire le anni delle Scuole Italiane in 
Egitto e a migliorarne sempre più le 
condizioni, ina al Ripiega anche pei fatto 
che II Governo aveirdu stabilito che uu 
forte numero di biglietti aleno venduti 
all'E'itero, hn roiln quasi possibile l'ag­
giotaggio sui bighettti mmiesinil, come 
si 6 verificato pi-r iiltre Lotterie. 

11 pubblico quindi temendo a ragione 
il rialzo, Il volendo oononrrure del re-ito 
al buon e:MUj di una'iiD|jro.<a die nssi-
cura ai fortunati:vlnaitori il primo pre­
mio di 100,000 tir.', oltre a 2395 altri, 
si affretta all'acquisto dui biglietti della 
lotteria. 

CARNEVALE 

Kl ballo del tnppozKlnrl. 
Questa ser.i uile ore 9 avrà luogo, al 
Teatro Minerva, il ballo sociale che dà 
la 90cii-t& dei 'f»ppezzieri. 

Siamo stati a vi'dere l'addobbo fatto 
dai tappezzli'rl e possUtno assionrare 
ohe è tutto riescilo a meraviglia. 

L'orchestra del Ooiisorzlo Filarmonico 
sarà diretta dal distinto maestro signor 
Giacomo Terza il quale poi, ci si accana 
fari udire perla prima volta una belli»-
sima polcii di sua composizione. 

Coloro I quali vogliono passare una 
lieta serata sono ancora in tempo ; acqui-
«tino il biglietto d'ingresso che corno si 
sa costa sole lire 5 o dti diritto ul socio 
di condur seco due donne e di assistere 
al bouffet. 

T e a t r o I V a z i o u n l e . Grande Ve­
glione mascherato.' domani sera', al quale 
accorrerà, non v' ha dubbio gran folla. 

S a l a C c c c l l l n i t Alia festa popo­
lare del nostro simpatico Cecchini, è 
fucile prevedere domani un'esito dei più 
brillanti. 

Sala del..Ponio d'oro. C'è n'è 
per tutti ì gusti, e coni sarà da diver­
tirsi quanto si vuole anche al ballo dil 
PoBJO d'oro. Allegri dunque ballerini e 
ballerine. 

W a p i ù d i 0 O a n n i l 'Acqua 
Anateriua per la bocca del Popp venite 
ripetutamente prescritta dalle prime au-
Jiorità medioHe &a le quali il compianto • 
prof. Oppolzer e il prof. Brasche del­
l' i r. Clinica ed anche.adoaeo il Prof.' 
dottor Sohnllzler contro le malattie 
della bocca, gola, palato, nonché delle 
gengive. — L'acqua Anaterina per la 
bocca del dott. .T. G, Popp, i r denti-
sta di Corte a Vienna, depositi in tut te 
le farmacie e profumerie- di Udine, 6 
divenuta quindi per tutti quelli che 
l'adoperano nn rimedio sicuro nonché 
un preservativo indispensabile e lo po­
trebbe diventare per «hiunque avesse 
bisogno di curare qualche malattia della 
bocca, della gola,'dSt-denti. Nello stesso 
tempo ai prega di esaere attenti olle 
contraffazioni corrotte e nocive dell'A­
cqua Anaterina del Popp, che al solilo 
fanno sfigurare il medico curante, per­
ciò vi avverto ohe ogni boccetta origi­
nale porta- sul collo una marca di fab • 
brioa registrata come segno dell'Acqua 
genuina. 

Con ciò è quindi giustiiìoata la fama 
e la grande diiinsione di questo rime­
dio ohe ha trovato degli ammiratori 
molto al di là dei confini austriaci, os­
sia in tutta I' Europa e lino in Ame­
rica e Australia e no va sempre acqui­
stando dei nuovi. 

Si prenda anche in considerazione la 
rinomata "' Pasta Auiiterina' per i denti 
e la polvere '" Odontalgica vegetale del 
dott. J . G. Popp,„ .i. r. dentista della 
Corte in Vienna,' perchè sono pui;e ri­
medi preferiti e provati per tenere i 
denti puliti. 

In Triìjuxiald 
XI processo del cospiratori 

a Roma. 
Continuò oggi alle Assise, davanti a 

gran folla, il processo cosidetto dei co­
spiratori. 

Parlai ono gli avvocati difensori Fratti, 
Zuccari e Barbetta spesso interrotti dui 
presidente che non voleva sentir discor­
rere di politica. 

Poi parlò l'on. Fortls, L'-i sua arringa 
bellissima ed efficacissima fu strettamene 
te giuridica. 

Domani si pronunzierà il verdetto. 

dizioni di saluie di Nicomede Bianchi 
sono disperate. 

Amnistìa. 
Parlasi di ui;' amnistia pai reali di 

stampa,pel prodsimo 14 marzo. 

La relazione 'Oioliì(i. 
La tiagionerla^genètato raccolse gli 

oletoenti per cambatt«re la relazione del­
l 'oo. Qiolittl : furono comunicati <alla 
Giunta del bilancio ohe li pubblicherà 
nei giornali ministeriali, 
. — Nella Commissione del bilancia fu, 
pure discussa la relazinue Giòlilti. 

L'on. V-icchelli la combattè, stante 
la erroneità delle cifre. 

Pure l 'on. Simonolli riconnecendo le 
cifro errate concluse la situazione es­
sere peggiore di quella esposta dal re­
latore Òiolitti. 

Plebano disse .òhe anche giudicando 
sulla base delle cifre presentate da Ma-
gliani la situazione desta molta appren­
sione. 

In priiwisionfl d'una crisi. 
L ì lega dell' opposizione contro il 

Ministero convenne in massima sulla 
condotta da seguire durante la battaglia 
finanziaria. 

Gunvenne nell'ordine della idee da 
svilupparsi In caso di crisi. 

Nella nuova combinazione ministe­
riale sarebbero esclusi Grispi e Mco-
tera. 

Il nuovo partita si formerebbe con 
prevalenza d'uomini di destra e di 
oentro, 

L'inlehiioni del Ministtiro. 
Il Ministero pare sia intenzionato di 

preferire di mettere II voto di fiducia 
sulla discussione'fliianziaria sul bilancio, 
di assestamento, anziché di riportarsi 
ali' omnibus-

li Prestito Bevilacqua. 

Assicurasi che la Commissione pel 
prestito Bevilacqua abbia nominato a 
relatore 1' on. Saporito, incaricandolo di 
rigettare la proposta di legge presen­
tata per regolare tale prestito. 
L'ordinamento dei tribunali di commercio. 

La Commissione per la riforma giù* 
diziarla-approvò l'ordinamento dei tri­
bunali come fu proposto dal ministro 
Taiani e- In soppressione dei tribunali 
di commercio. 

Per I' autorizzazione a procedere 
contro Sbarbaro. 

Ieri si-è i.diinata la Giunta che esa­
mina la domanda d'autorizzazione a 
procedere contro il deputato Sbarbaro. 
Si Cfede ohn la Giunta ricuserà dì pre­
sentare le sue conclusioui alla Camera 
Quelle non sieno esaurite le altre pre­
cedenti analoglju domande, sulle quali 
U'Camera deve dare il suo avviso. 

t'iiròiiralo per la Colombia. 
V Italia ha dichiaralo di accettare 

r arbitrato della Spa(^na nella contro­
versia con' la Columbia, a condizione 
sia escluso l'Incidente del - « : F-tayio 
Gioia » a Buouavpntura. 

La Borsa di Parigi. 

Parigi 4. La fermezza' dei mercati 
stranieri è cantata dalla politica, estera 
che accenna seguire II gabinetto ingli'se. 
Ciò determinò la f<.>rmezza dei valori in­
ternazionali specie dî 'ir Italiano. 

STotmario 
Kcomede Bianchi. 

Soma 5. Si ha da Torino che le con-

Ultima Posta 
COSI! d'Oriente. 

Sofia 6. Il principe andrà prossima­
mente a Fiiiippopoli. Tsaiioff attenderà 
a Costantinopoli, che le potenze ratifi­
chino l'unione. .)-

Pietroburgo 6. il Journal de Saint-
Petersbourg meitO'in dubbio che la pub-
ziooe dell' iradé del iiultano sia la sao-
zione definitiva dell'accordo conchiuso 
fra la Turchia e la Bulgaria, perchè 
r atto internazionale non può sanzio­
narsi-, senza il consenso di tutte le parti 
contraenti. L'iradè può solo sigoificure 
che la Porta autorizza la Bulgaria a 
comunicare l'accordo alle potenze e do-
mandarne I' approvazione. 

Quel che risponde la Serbia. 

Belgrado 5, La risposta di Oarascha-
nine alla nota collettiva delle p'uteoze 
fu oggi comunìgat» ai loro rappresen­
tanti. Brevemente diohiara che il go­
verno serbo prende atto del tenore 
della nota collettiva, ma crede di non 
dovere entrare in discussione dacché le 
decisioni delle potenze hanno carattere 
definitivo. 

La riunione di Bukarest per la pace. 

• Bukarest 4. Oggi ebbe luogo la prima 
riunione dei delegati ' por ì negoziati 
della pace al ministero, della finanza 
in una' saia preparata per le conferenze. 

Ferekide insediò :i delegati dando 
loro il benvenuto. 

Madid piiscia rispondendo con un di­
scorso Importante avrebbe fatto allo-
tlune alla co'nfedenizi(>)iè baloanica. 

Mijutnvick disse parole iusliigliicra 
per la Ilumaola. 

Ferekide si è ritirato. I • delfgatiì 
scambiarono soliamo i potiri. La. pros-
Bima tednta fu nggiornatà a sabainV I 
delegati attendono schiarimenti dsi ri­
spettivi governi relativamente alle quo 
«tieni di forma. 

Telogrammi 
K o n d r a 5. Fu pubblicato il Blue 

boolt contenente la corrispoiideozà di­
plomatica relativa alla missione Wolff; 
abbraccia il periodo dal 7 aprilo fino 
al 10. novembre. 

Un dispaccio da Salisbury In data 7 
aprile Indirizzato all'ambasciata dì Pa­
rigi, menziona la conversazione fra Sa­
lisbury e Waddlngton. Questi aveva in­
sistito con concorso importante prestato 
dal governo francese nella futura solu­
zione dalla questione, dichiarandosi pron­
to a prendere l'Impegno assoluto di non 
inviare truppe francesi in Egitto allor­
ché lo sgombroriini.o In truppe Inglesi. 

Wiiddlngton soggiunse che il governo 
francese fu vivamente biasimato in 
Francia In certi circoli per tale impe­
gno, però lo mantiene credendolo ragio­
nevole. La oorrispondnnzu non fa al­
cuna menzione dei negoziati attuali al 
Cairo. 

E i o n d r a ,S. L'indirizzo elettorale 
di Charnberlain riconosce la necessita 
dì esaminare le domande degli irlandesi, 
di fare delle concessioni ragiouovoli suil.6 
questioni delie terre e dell'insegnamento. 
Crede che bisogna accordare .agli irlan­
desi un controllo più esteso dei loro af­
fari domestici. Però liafiernìa l'opiniooe 
dei suoi discorsi precedenti che non deli­
basi cioè aderire ad alcun programma 
che non garantisca sufficientemente la 
supremazhi e l'integrità dell'impero, 

P e r a 4. Le provenienze da Vene­
zia quariinteiieraono cinque giorni in 
luogo di due. 

Memoriale dei privati 
35^ercati d i Olttà , 

Udine, 6 febbraio, 
Ecco i prezzi fatti-nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

. Granaglie. 

Granturco cora. n, da L. 9.— a 10.25 
Segala li. .- , —.— „ - - . -
Giallone com. n. ..;„ ;, 11.— „ ll.BO 
Frumento n, . . . „ ,, —,— „ —.— 
Cinquantino aj . . „ „ 8.26 „ 9.10 
Sorgorosso . . ,, „ 6.26 ,, —.— 
Pignoletio n. , . . ,; „ —•— „ 18.60 
Fagiuplidipian. , „ „ —-,— „ 15.— 
Castagne . . . . . . „• 8.25 „ 1() .~ 

Foraggi.e qomliiistibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alla l qual. da L. 6,— a 7.— 
» » li- » n. ,; 5 40 „ 5.70 
» Bassa l » v. ,, 5.50 „ 6.'<i6 
» » Il » • n. „ . , .— „ ,— 

Paglia da 'lettiera n. „ 4.25 „ 4.40 
(Compreso il dazio). 

Leffiia (Tagliate da L. 2.30 „ 2.45 
^^B'ia (la staugtt _, _, 2.15 „ 2.30 

Carbone [ } , ' " ' * " ' * " " «'^O « 7,00 
. . , (li » „ „ 6.20 „ 5.66 
Medica , „ 8,50 „ 9 . - -

; '-Pslierie. 
Pollastri da L. 1.30 a 1.35 
PoUif'd'InBi? m . . •„ „ -.90.„ 1,— 

» • f 1.— „ 1.10 
Capponi 1.20 „ 1.30 
Anitre , ,, —.— „ —.— 
Galline ' 1.— „ 1.10 
Oche vive , „ —.— „ —.— 
Oche morte , . . • „ „ —.— „ —.— 

Uova e Burro. 
(J.ova al cento . . da L, 5.40 a 6.60 
Burro fresco dal p. „ „ 1150 „ 1.60 

» » m. „ „ 1.70 „ 1.80 

DISPACCIACI BORSA 
VENEZIA, ó, 

Uandits Ital. I gonaaio ut 9? 65 a 97,8ii — 
1 luglio 9618 a OS 68. Anioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Venata da 314.— 
a .— Banca di Credito Veneto, —•—3 a 
—. Rocietft Costruzioni Veneta 298.— a — 
CotouiUcio Veneziano —.— a - -,— Olìblig. 
Prestito Venezia a premi 22,60 a 28. 

Cambi. 
Olanda se. 2 liS da Germania 3 1]2 da 123.46 

a 122,70 0 da 12i 70 a 12S Francia S da 
lOU.lO a 100.30. Bolgio 3 da ( - a —.— 
LonliTS 3 di 26.0-1 a 23.08. Sviizora 4 99.66 
a 100.- 0 da 100 a 100.16 Vionna-Trissto 
4 da 199.— ói8 a 200. Ijdda a 

Valutei 
Peszi da 90̂  trancili da — a —.— Ban­

conota aaatrladie da 200.— | a 300. Si8 

Scottto. 
Banca Nadonale 6 — Banco di Napoli 5 — 

fianca Veneta Bancia'' di Credi Tòn. - ' 
MILANO, 6. 

Rendita Ital. — 97.03 a 97 97 -Mwld. 
—. — a — Camb, Londra —.—..i—« —.— 
Francia da~.— — i - .a Berlino da 139.—a 
— Pezzi da ag 'franchi; 

• FffiENZE, 6, 
BMid. 98.— —I— ìinnin 36.05 >-- Francie 

100.26. —1 Mwid. 697.— Unb, 966.- -
GENOVA, 6. 

, Rendita ita'Iana Sae mese 98.05 -f- Banca 
Nati -naie 3222 — Craillio moldiiaie 956 — 
Mmid. 696.60 — Moditorroneo — .— 

BOUA, 6. 
Bendila ItsUana 97.07 | Banca Ora. SS9.60 

TOMNO, 6 -' 
lUindlta italiana 98.02 — Mobiliare 951.60 
Uerid, 096.60 Modlt. 673,60 .— Banca Na­
zionale 9215,-T-

PARIGI, 8, 
Bendila 3 — 81.67 Bendila S --• 109.30 —: 

Bandita Italiinn 97.60 — Undra 3613 1)2 — 
Inaline 100 9(16 iulia li8 tlcn'l. Tin-cn 6 1& 

DISPACCI PARTICOLABI 

MILANO 6. 
Rendita ìlallina — . - secali 98.03 
Napoleuui d'oro —.— ^ 

V»;NNA 6, 
Renilita snilriaoa (oarti) 84 36 ||d. austr. (arg.) 
84.46 Id, BUttr. (oro) 112.60 Londra 124.60 
Nip. 10 lt2. 

PARIGI «. 
Ohiumra della sera Read. It. 97.60. 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO-
BnjATTi ALESSANDRO gerente respoas, 

LA DITTA 

PIETRO VALENTINUZZI 
n i VDiMi: 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 

Avendo .ritirato direttamente dalla 
n i o r T e g l M una grossa quantità di 
B a c a l a , C o s i t e t t o n l ed A r r i n ­
g h e di prima qualità del tutto nuovo, 
vende col 12 per cento al disotto dei 
prezzi chn vengono segnali dalle pri­
marie Case di Venezia, Genova e Livorno. 

Tiene anche forte deposito di filar» 
delle d'Istri >'o Pesco ammari­
nato, nonché ITasiuoIi nuovI e 
Tecclil, Agrumi e frutta ecc­
elle. 

GRANDE 

SemeBachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il sflitusciitto C i r a u i l l s A n t o ­
n i » di San Quirino di Pordenone, è 
ncaricatn del coiloc-imento SsmO Bachi 
a bozzolo giallo confcisionatu sui Monti 
Mauros, (Var, Francia) a eistema cetlu-
lar.i Pasteur, ,'iele?,iaiie fisiologica e mi-
oroscupio.i a dopfiio controllo, operazione 
ejfeitu.ita da un distintissimo professore 
addeito, allo slabillDieniu in la Garda-
'Frcinot. 

Il pre2:o h di lire Ì Q all'oncia di, 
grammi 30.' Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per uento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al soltoscrilto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Hravinciu di Udine ei'/orizia. 
, : Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano eenziì' 
altro per lii prossima campagna 1880, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo t'spe.imeuio tioveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

il sottoscritto dispone pure di Sèma 
Bachi a bozzolo vercle e bianco confe­
zionato nelle migliori pnsizioni della 
Val I3olluL'ese f ditta dott. Fabns e De 
Nardo, al prezzo di lire 9 alToucia od 
a prodotto del 15 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1885. 

àmomo aBANSxs. 
In D d l n c le sottoscrizioni si rice­

vono dal higiKir A n t o n i o C o s s i o 
presso r AmmiuLstrazinno del Friuli. 

Pel Distretto di Codroipq dal signor 
Vaidntino Bulfoni. 

Pi'l Distretto di Cividalé, sig. ZiUî i 
Disnan. 

Pur Cormons, sig. Giuseppe Leghisas. 
Pili capoluogo di, Maniago, signori 

ifdssaro Giov. Dati, e Pillori Sebastiano. 
Pei Distretti di Portogruaro e Sfolla 

sig. Altan co. Giovanni, 
Pi'l Distretto di Spiiif«6er(/o sig. Or­

landi G. JUaria, pento agrimensore. 

«Ili 
Nazionale 

autorÌK7.a,ta 
con Regio De­
creto oel go­
verno ìf aliano 
in data 28 ot­
tobre 1885 a 
favore delle 
Scuole Italia­
no d'Alessan­
dria d'Egitto, 
che sono sotto 

l'alto patronato! 
di Sua Maestà 

la Regina d'Italia. 
Le sonima per garanzia ilei paga­

mento dal premi sono depositato presso 1 
la BANCA TIBERINA dî ROMA. 

Avranno luogo in GEiSOVA 

TRIS K^VflAZIO.ldf 
colle formalità e solenolta a norma | 
di leggo nelle quali si estraggono 

2395 PREMI 
col premio princip.ile di LIIIE 

CENTOlILÀl 
DISTINTA DEI PREMI 

1 f r. 100,000 

1 » 40,000 » 

2 » 25,000 

1 I. B,000 » 

f. 100,000 
40,000! 

> SO.OOOl 
S.OOO 
s.ooo 
4,000 
2,000 
8.000 

46.000 
2895 per F. 260.000 
Ipremisono pa(.'.-bili in detiaricoutanltl 

< Pel corrente mese saranno i 
fissate le estrazioni. 

2 » 2,500 » 

4 » 1,000 » 

4 » 600 » 

80 100 » 

2300 20 » 

I biglietti sono di ti e colori cioè! 
Bianchi, Bossi e Vurdi e si vendono [ 

.Lire una cadano • 
II decreto governativo con cui Don­

ne oulorizzala (a LOTTBIÌIA HAI 
ZIONALE Itmilando la vendila dei 1 
biglietti per l'Italia a soli 700,000 j 
stantechi gli altri furono venduti al­
l'esteri) il continuo aumentare del ! 
numero delle ordinazioni stante l'av-\ 
vicinarsi delle estrazmpi, ci inducono ! 
a sollecitare In ordwitcioui ti coloroì 
che desiderando assicurarsi i biglietti \ 
di tre colori vogliono con questa com­
binazione aumentarsi maggiormente la I 
passibilità di vincere. 

Ad ogni richiesta unire cent. 60 per la I 
spesa d'inoltro. Ogni estru-iiioiie viirrà co-
uiunicatii tolugi-alictiinente ai giornali. 

l'er l'ocquistodoi biglietti rivolgersi sol-
lecitauionto alla 
n a u e a V.UI CnOCIi! l'u iHnrIo, j 
Genova, Piiizzn, S. Giorgio, 33, ass i iu-
(r loo d e l l a l iutteria . 
-Per la vendita-al dsttsglio jircsso i prin­
cipali csinbiava ute; rivenditori di sale e 
tabacchi, uffici postali nói Regno. In 
UDI.NE prcs.so Rnrnxnttl Cilucuino 
vicolo Cicogna, 

Sconto (n riysnditori a seconda ilellu 1 
ordinazioni dai tjuali si accetterunno di j 
ritorno i biglietti invenduti. 



IL P ftlU Ul 

]tó inserzioni daJl' Estero per i? jE^ivU si ricevono escMsivamenienl̂  » presso FAgenẑ ^̂ ^̂^ di PnbMieit^ 

S C S ^ W R S Tl9*'H*^5S™ 

IliliIffeiiBiMIBSiiRiilOilif: 
:«ppi?tóilè'^l»ilstòÌfe?M 

:;>,'«.»)»» 

.\£ijr;ji''1ù3'-'©*:y2j :i^|^:•fei/:J--^;if^ 
e*léjl<(i^ - VIA D E L L E SONtANÉ IO — dirràpetto alla Chièsa di Stìits 8ablii«i'ii. '«EÉÒ*&i: 

»J - JL ilLW iwir""ì iiifiiii-'H ' ' ' " ' ' " 

jî PartènzI lìer : Ì0TBWNOP|fBM fai;teiiz$:|fe;|ìp--Ml||f|0;(gt^ 

Sì; accottano merci e passoggìeri per;yALt;AR4lS0;M.CAtLà,p,;«aiij;^ 
44ataré,^a,getteaij)Wt leiBy^a|«| r # 

della.PACIFIC, 

Rimpatti) al Teairo 
i.^faPalfiySI'ÙSv-.' 

':->'•»:.33'.''? 

'VAEESa 

SMad. onSe 

bìHgaWl por'mèrci e passaggiaH'—' GlOSÉreE CO^ 

.jrj~~~tf——TiiffrTìiiiisirfniTijrìM^'Hi'i'^iin^Triif^ e—» i'iuffìiìiicn^ i'faifpTt 0 ^ ' ^f •"̂ "̂ crn^i^^iiff'^ffr^V'T'^T^ifcT^'f^f^^ijS^Vrts^ij^^^fiìrN^ Ifi^iì-il.ffijiSt^hrrai 

t laUluauJJuJfili i l ì 'amAalatb'; ' ; i4a;infee^jtópltìaìsiùt ' jond•^óól(W:oM a!• ; 
fatti da l'maléitlie segrete (Bleni^bfra^e-Atì gtìtt^W);'n»ny^É{i'^a8ò 'obe Ja'jfàr 

; sèoàparireM"più ••presto l'apgaf'flijzà'iìel^ffl 
strnggere*pyì''teitópft'iéii'«ìdì'Wtìdtite la oausa che l 'ha p rodo t to le tpe r ciòUare adoperano astritlge;!ti .^anòsuisliial j l l a 
«alulB; propria ed a quella dalla prole iflasoHurà. Ciisuóoede tutti 'igioJrni »* qiféllì c t # Igtìè'rahoSi'eliftpiR'ieUeip^ 

-d9i;'Prof."^C/GJ P0BM',dan'Univeri,it4.4i,Pavia.:;•;:,,,„.,,.^;ÌV-^ ^^rrkmd^' '•;''•"•^''^•:^/^^n• :'";•• •''"-:'' ':::•'-' ':• ".'.' ^'/Ì^.'A 
: ','• Qlèati |illèl0ì é&é ooiS'ta'Bo- ormai trentadae anni di sucoeasc): ipcópté?tatò, p l r le",ò8ntiti;tìe 'S'pèWMt^^tìàMiiOài.^déglt.s^^^^^ 
sii réóeati ohe orouioi, sono, come lo attesta il valente DotttBaMiill di PisairabWà, avverà*^•ISBidìtì-'é^ 

[sedativa guarisoano^radloalmenle dall 1 predette malatflf.tBlènnorbgiai/oatarrl.U i» 

i c a r e ; ^ ( e » e J | * ^ f t ! ! * * ' * * * - Oga\ j^nq Siéitffji4di|pSliiftÉ#®Ha''e Ìtt?^!j,?|K%l'l^?^'^|('^ft°!'ÌX9f"^^ S 

•a 
3»< I l l P i T I f t i 1 Ohe la sola* f atól i ià* Ottavio Gallea'ni. dì. Milartd xpiìVLafeàttin'ójRiaùà M , 

i r P r I Ì I M Piau-osfiriàiiò^aìlAiBl^ll^itìils^»^ 

i i i i i i . i i i i i i i . y r lF 
Prof. LOÌGI PORTA : dell 'Unìvfiramdi,:pav^^.: 

1 
$ 

5 ^jjittOTÌOi,'Voneato, Bdlner j ' p l M m c , G.' Prodam ,' Jaokeì F.; MÌTand»' siabiiimen'to d.' ijrbà, via a rsa la 'n. 3, e sua ^uoèursolo, 
V iS|lfm:;Vitl&f6,'fimannóle n. 72, Casa A. Maosóni e Còttip. via SUàVlS j^Rjiitìèi'rvia Pi,etra^9^•;'<l io',^ 

Invia(|do vaglia ppstjileidi L. 4.—alla,; #armàoÌk M , tttàWd G(àllBahÌJJ4Jano,_^V Re|nó";g 
ed all'èsiéi'o: — Una scatola pillole dèi pròit/Luigi P ò r t a ; - i ' W l a c M I * f i pólvere pèt :'à(itììik^òdatìVa,ocìll'istruzione su' 

: | % t ó j , ^ | u a | f n é | , j • •,; •••;•' - t e ; ' - - iTMt^^ri'-^-ii-Hyv • . . . - • « - •VI ÌÀ; ; ; ••".;" : , , T v . '•-;"••'"'••:• :'??,'l''rl:?^,^: i l 3 8 --^ 
'$^MtW:'^$^WÌmriMfi\^rU:A',Coaiéìi?., FUippatei-'GifolamieL/Biàsiò!itórni«òli|a|ia Sirena; G o r l i l » , C.Zanetti0 Pontoni farnjaolrt,; ™ 
xlfieiMiV 'Wmàcil'C;ZaiietUV tì. Sbrravallo j K»r«i, Farmacia N, Aitìrovic,; -ificftuto, Giapponi Carlo, &im, C, Santoni; S p a f a t r o , 

' A y . \ # l -

dlUiOIEI&Fl 

et» 1 Alaiti 
, 6.10 ant.. 
. 10,30 u t . 

I A VBNàZU . 
ore «2t'iiii.' 
: „ Biteant. 

:faiteBZ3. 
DÀ VKNBSIU ; 
ore'4,^0 ant. 

„ 6.36 si»,1 
. U . - J «»t 

' Ì # 

<l|r(itto 
(ttnitiss 
:;o&iiilìiU: 
r W t t ò ' ' 
:<ì&nilins; 
i liiiit» f. 

Awlyi 
A nniNS, 

ore .7,87 ant. 
„S8,S4 ant. 

, ,;;i8;S0 p,'s; 

DÀ-UBÌlNfe 

ore'fcBOiSiii 
° io,roSi o M b . 

omnlb, 
idkftti) 

A PdNTKBBA 
ore 8AB ant. 

, a,4a ant. 

» 7.28 p. 
„ 8.88 p. 

DAPONTEBBA 
ore 6.8Ò ant. 

„ 8i30 ant. 
.. 3.35 p. 
» S'it i"̂  
», a.86p.<, 

, onulìb.' 
diratto ; 
om'nib, 
oipiib. 

! dnettò 

A ODINK ; 
ore ,9.,18;apt. 

6.01 p, 
Mp, p. i 

f8a(*p. , 

ore 3.60 ani. 
AT^ilB^Tf,' 

ore 7.87, ant. 
, 11.31 ant. 
„ 9.62 p. 
„ 12.86 p. 

DA!,TaiBSTK 
HO 7.aO,»liti-

„ 9.10: ant. 
„ 4.60jp.' : 
„.9.-',p.-,?. 

iomiiib,. 
':'òmbifius^ 

.••','!,.ml«to;,:' 

rissijv'» 
ora ÌO,~T- u t , 

„ 13,80 p. 
; 8,08 p. 
. . J . l l irat.' 

Guariscono,radicalmente'cói|é'per incanto in 2, od: al, , 
i»asyJn*;!|'KÌoWi;|lfttulceri,'jn.|enere 6: le gonóireb recenti ^ ^ 
e,oroniclle"'dà nomo è donnai siano pure ritéBùlo'rnenrabili;' 
Sanano altresì; a dati-cèrti if 20, (ì'i 30 gioifìiSii striiigjmèriti . 

j iufotraliVÌAplttin*6t8ratir;sienza;!Ùsòv di'Candelette, ,yinóonqiijj^ 
' ,flus9Ìs'ii)ianohi, dallè.idonné,' .iie'gsèptìòvlé àr^riello e ìtólgoiibv 
i.ivbrncipi'i; ufetialliSfcetinieiniifabilttièMi 'dìni-sltól ed'%nti-'\ 
vilógijticii,: LViniesiopoiiè i«pltrftiin)p'i»-6gginbiie, preservativa • 
„da ogni mele,obn(^ggiosQ,riuhBadp.,,l,'infallil?iUti.dell'asiono 
;,colla ,facilità; sorprendente ,̂ nel) .jUaai;!̂ .] 61i.:'afeitì,^da /niali 
; 'cróDJpì cbe .|fènoèrihiìo ì ,Cón/eÌ<i ̂ i^itamehié' â  

S i M ' f K t ó | A FàBBROA • 

: | | . | | § | I R C ^ U - . ; 
'•""'ANTMIO: ROMÀNO 

Itaolrl: porte' '"Cenema 
trovasi un grande de­
posito di lipcc/^éjtte j»^ 
pàratgfBM uso irn^flz 
;2|(»^;Si!;aàsumono" Ili 
; cjitif |;:(l |wm per) 
qualunque; laToro in; 

[cemento,;,:;,'^\;;';,; [;[ " 
,'Presso là.stes^ajDittaJros! 

vasi anch'eSun grande depo­
sito djsB«Ìfo; ;raffluatp. •: ; 

':;-r'::';:;]Jf<0Ér:,;|^ 

;:f,:,:;:;f|||ilf 
,;•,'' io.: tossi''si .,gmns<^§^:' CÓU'us(y,:,idellî ;Î ilMe;' dèlia; : 
,Iì"èMcej;pifpÌraté;'d^,;fe 
;diéteo^il ; Dutjillo^ •• C^e.;.','/•'••''.; 

liO/STABOliENIO 

CHIMICO 

EMULSIONI 
.,: D I " • 

SCOTT 
d ' O l i o P u r o di 

F E G A T O DI MERLuzseo 
con 

Ipofosfiti t Calere;Sofia. •;• 
S tanto grato ed palato'gmntoUìOtle, 

Posrieaetuliolèi-ditùdell'OlloCrqatiai Fegato 
di Herlazzo, più quelle degli Ipofosflti. 

auarjso 
Qu«r e o e 
Quarjaoe 
Quar lsoe 

i!^Mn 

J iruioìa. 

3̂  ripettata dai mediai, é di 'odòro'e sA f̂lixé 
ùgmdevòle di facile digentione, elasoppottano^ll° 
rtomaòbipilidelìóatij , >̂  - V/I^J 
Preparnt» dui Gli. SCOTT o BQWNE;" KOOVArYOHB; 

i MniyeneKfa (la tutt* :Ze princliiaH.- Fartiia?t« « 1"",5.50,-U' 
Boti, o 3 là incsiA e ̂ ai' urmiali Sii/. A. ttniivóiil o G. JVffatlo'i 
iìoin'a, AWO'Ì - SVj. prigfiuini .Villani ù.'C. MÌla\)OtNapùi^'i^ 

IIBMgUJTlOO 

W i . « i • , . ; . , , ", ;,•., ,>, ; , -^j ' i ( - ; - ; • , . i r ' " p •§t-«m^f*t"A:>' 

Fillpi^MMPfÉp 
bravetlalo da Si M. iPre'd'Ralìa ViitarloiEiiiatiuBÌe! 

•;•,'•••;*••••;";;" èr'fòr'nifo"'"i : '/"v;; •';••;••,•::;••:••'••;"",. 
ielle, rinomate'/>os(ioiictìaFcJi«im>yCanie^(/ijieé^^^ 
5»aj|io, Paifm-aiy fiqhyr Pren(imit.tl{ftntp»mni, Jflierspn;, .51 iumgesi 
Oàsim MummtàmUmusisi ecf, ^^,^t^l^^^ 
jostipazioneibroncbitèved ''altro -sirtìlijmikttio^ 
quello che in :un mom6nfo,:,elimifta ioghi spècie drtosse.^quèiló'ohe or-nà.ĵ ^̂  
S coD.o?cinto.,pBr i;,efficàpia;,e s.eiHpllBiiSidiBtltfìtiià'Bd^affifo^^ 
'• chiamatò,,col.0(jm6.di:~' ';. .•,',;.,;'•'i' ''' '••""•' '''•• ''• '' ••'•'••••,','' 

Polveri ^;ì^^iiii»|^j^^ 

;primari 
ropa e .d'America del,Sud;i'visibili -in Rbiiiaj via Rattfai, 
N. 26iprimo:piaiio; tetti iigiovniosoiusi i festivi dalle ,2 
olle 5 poni.e-gafaiititaidall'auto*é.-;agrincreduli; cblipaga?; 

;,mentoidopo,:la,,guariglor)e^obn.trattative da .conybniraj, ,;.:,; j 
::;,;Prezza, deii'tjnipwncL. a.OOi;; con sÌTÌiigay;'nnby<) si-'J* 
,steniai;nìL.''Ì>,S^'i,>i':.'':;';.";'-l :,•>;:.;,':'.:; ;., ,,;;-:^'; .i^;-..; 

: :,Pfbzz(>;;dèi:;:09Bfe'tii'attii.allb stomaco sBno,ha,)il!,ipiù,;YÌeli'-«j( 
oato di chi non ama r,;nao,.);dell!,inie»iònqi scàtola,da,50, 

^,,L.;i»,8Ó,/a'ut^9;C9nIde(tagliat3liatr,U^^one..; ,;.,; ;. ;:,j. ,i. 
. ,,;;,Si\tròyaho;nèlla maggio.r,parte,dfille farìnaóifr 0 drogherie. ; i j- | 
Si domandi.a •sosns^;,d',«q»iwnijjtlniei!iono b Coijfetti Cq-., - * 

;,stiji)ZÌ/;rifiutend,q,;rèCÌ8àwwto,,sl >la iboccettS che; la sèWòlii " 
,non,n)unit9!,dii:ìuft'etichettaìdoratata colla firma ,antografa; 
j;in nero;dell'autpfe,. 

*'"''Veiidlfe 'iìi '-''tJbfMfi'- .(fi-esSÓ',4;!'Ì^maci?ti!,;Jfl«i«,«''^U,^ • 
',Si,ani|»l alla « Fenice •Kitórti;»;', che ne jfanflò':spédÌ!Ìion?, ;; 
i;j?°'̂ '̂ î54b\n>èaiiiiitb['4i»iùe0b,,di, ceni,7Ó p^ 

sÌpe;)ill,':î F©IM*la. ediKioitte:! r!M-;M';...•; 
_ ;*: VISMARA::Horn le S o « Ì Ì I ^ lih vBIllije in 8',;prezzoÌI,[, JUalQ,; 

I ;:": ";f«il«^I(»i'tì'ù, voluî f iu 8° grtnda di 100 pàgine, ìliuatAlióco'b' 
1» ;' 12 figufeiUograache'e i tavole'colorate, l". ié.50. 

,• «n /o(/(«»ieflb,*Un Vòifiaè Ìr^agi5iè'''m^ 

D'XGOSTINI . (1797-1 |70) "n i eó r i l l ' : l u l U t n r l d e l ' P r l i H I , : 

due volumi,ÌB.i(!ttavb,.:diiipagine,428-é84,:: con;:.19 tavoie-itofi; 
^;j.,|PQgraflohe;;in'litograaà, m:-A.tìfiÌii^' ['•'^''•:'^'?-'}^"' •'••'• ?••:' vi' 

sotto .gli, au-, 
'«•;. ; ì spi^i;dell'lijgjd^la dPlJdÌnw''dua tifllami ip,:̂  di[pagine , 

"i^IffF"^?''"®^^' °°tt prefazibiie:,ei biograflàj nbnoh'f il ritratto; : 
deljpoeta in fotbgrafia e sei illustrazioni in litografia, l., e.OO 

I :R15BUF^C>\ i i |vW!«iiiJ*k| | ; ;f l iÈ&^yÉ; «iKsStoilJ*, ;• presa ,fef. 
W;;; ifnità la; corda (iDOiiJièlie);! ' " ~ 

- ; =•' • , • ' • ' ' • ; • ; • i ' , - . - , ; . i , . : i i ' ' . , , ( ; > • K j i i . 

0,B,i(?.AS!>)EBI : NoKlonl di 'dvÓBFaUa deVia'; P r o v i n o l a . : 
;' d«,:ÌrdMie,., L. 0.40. ' / , ; : , • , „ . 

che 
ogni.,,. ., ,,, , ... . . . _..., 
ier là, seintìlioe.̂ èd elegante :ConféiSonej'aiaf;p 
,Ìrs;àl pacohottOj aorpàssario (iUal^.à3Ì':altrb;imaaiba|nentb!.di ;simii>go'n̂ ^̂ ^ 
Ogni ;i.acéhèttb'cóiitìenb:: Ì2 po|vetó,,j;#'TOlEÌtÌ5ra jgtrii!Ìbhéiitt;carta di seta; 
;ucidj»,mgnita;dei timbro della farHMpjiiifilippps î, ,,„,,,,„ ,;i,j-jiil-.:i„'i ,.;)(•;,: 
;;Lo,stabilimento diàpbne inoltre.delle sègùenti''8peciaiiià, che frà''l^;|^'nt^!, 

»..;™„„t„<A..j„iio,:.„;».,t„ ~4a;™ „iii„ —i„i.:. .. ..,! .! ^̂ jj'.nscc|i(b'',t,o.rbpof* 
zipnV:'aoourafàj",;; la . 

•mana'Spociè:";;-- ;'-.; -;;. ;;,^'V;';;''™';';"'- '*'?;•;',;, •]:-^ri-'p''i'')"''"''""':K • 
;,, .^spiTOBJg.óydi-B«foiroiBtttftdiMi^.'tìftiotó;i tìpw# 
la ?aohitide,' là,: mancanza di nutriniontbinei;: Bambini' .e'fànoittUiì 1' ànèmiaj' 
•là',clbrosÌ,if!,,S'niÌli;p;i,j^5i;5; • :, •»ii,i(i;;j:-«i.,;i>;';:,';;,V; •;';̂  ;;'i;;i,:; ,I,II:I'JA,'';'"';;:;I,; 
' ,,;i^olròp,pj» ; lìlj j^hc.lje:;Blameo efficace contro i catarri- c'rdnìci;;de! -
bronchi,jd.blla'vescica, è lì) tùttejilet,f\fqziouji.di;,sÌHiil;.;genSr,?;j Ì,Ì.Ì,C,[,i ,", • 
••; ^ o l r a p p a 'di i «Ulloa ; e f?ipĵ (>v ..iffiporfjiptia^imbi'.prépàrato, .topico • 
corroborante,;mon6o in soinmogfjdb ad eliminare, le linalattie croniche del 
'sangw, '«•'»<*W!SiiP«lH^r^,èoo{,^, ;,„;;' ,j ::;,';;:';;"^^^^ 
viP,flfT«»i>»:« •'l.-.W,ffrt,m» »*l»''e"«e<Wi4,;mc!dicattft 
da tutte,la^ay^orjta medl^^ ,com '̂'qàbnb\ch'ii'|iiài'1sc'e''hdJéMftb.i)td''lo "ÌM 
l»rpnchiaÌi,,:Convulsiyé,e banane, aVe^dò'll'obtt^^ 

'e:;tellb'Sedativo "della pbdwna. , ; ; '?'' ' ,." ' ' ' ••ÌJW'CIÌ ' 
'-.^•niitÌLÌ:a ttìf\ aWa'Xfatima'iitn XftMnnt ' "' ' • ' . . . - .1 . . . . . 

didforetichenper oavatli e Voyini eco. eòe, 
; Specialità .nazionali ed;e8tere come; ForinatoKeaiVssftó, Ferro Bnivais, 

MagrwsinMentfs e, Landrimii, Bvpltìm'fì'^fmorMiuit,^«fwjnvfaoi*w, 
Goudron de Gugot, Olio di M^haso; Bergen, EstvMQrio.TalUlo, Ferro 
PmìiUi.v.^straitQi UeM^, Pillok DeHaut, Porla, SpIfftSabli, Brero, Coàper's 
Bolloway, Blancfàril, Gimomini, Yallet,M^ilugo Monti,. mar;0H,^traimnioi 
Espioh,- Téla 'aU%hiUd'^'Galleam, callifugo' tasi, Ìcriì'(Mtj/lon'BÌ0im, 
CiiHii'Càhfetli al bromuro-di •cànfora! eco. beo. ; ' ; ; ; , • • ; ' , " ; 
• L'assortin!qnto''d8glì;artiCblii,di gomma elastica edegli oggetti bhirdrgici 

-è .completo;;;;,'-'V • :i;l ;;•',,: ] •.•';-,-;-•';.;•;-;-;'' ,•:.,',";•;;,;,•--;*•:,:.,; 
. i - Acque minorali' déllèi primarie! (iinti italiane e', straniere.'; ' • * ; : . ' 

D̂ ' 
; M q i i w e [ilìtoniàtieo da prendersi solo, all'ac-

qiia Òd,;al;;Selt2.-,i - ; ^ V ; , , ; ; , , , : ; , , : , .; 
' Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. . , "'::., 
VetiOm a l la Fàrmfecitì P O S E R O e SÀlSfEiiRa:' 

Udine, 1886 - Tip. Marco BardusóT 
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